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Realizzazione del Parco delle tradizioni popolari nel comune di Noragugume.

Proponente: Comune di Noragugume (NU). Direttive regionali per la valutazione di

incidenza ambientale (V.Inc.A.), DGR n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di

Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al Comune di Noragugume c.a. Marco Tanda
protocollo@pec.comune.noragugume.nu.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza di screening presentata da codesta Amministrazione in data 08.08.2025 (prot. D.G.

A. n. 23161) relativa all’intervento in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Il progetto in oggetto prevede la realizzazione del Parco delle Tradizioni Popolari nel comune di

Noragugume (NU). Il lotto interessato dall’intervento si trova ai margini del centro urbano, intercluso tra via

Vergine d’Itria e il giardino dell’ex complesso scolastico di Noragugume, oggi privo di funzioni e in

avanzato stato di degrado. Il progetto prevede la realizzazione dei seguenti interventi: la piazza civica, una

fascia conviviale/gastronomica e il parco urbano, che conterrà un nuovo boschetto, formato da specie

autoctone in grado di fornire zone d’ombra e migliorare il microclima urbano. Per consentire una

realizzazione compatibile con le risorse disponibili, l’intervento è stato suddiviso in due stralci funzionali

autonomi per accessi, sottoservizi e finiture:

Primo stralcio – piazza civica e fascia conviviale: comprende la nuova piazza affacciata su via Vergine d’

Itria, la loggia d’ingresso, il podio con alcova circolare e le relative gradinate, nonché l’area gastronomico-

conviviale in terra stabilizzata con il volume di servizio completo di impianti. In questa fase verranno posate

tutte le predisposizioni elettriche, idriche e drenanti a servizio del futuro parco.

Secondo stralcio – parco urbano: prevede il recupero e l’ampliamento dell’anfiteatro esistente, la

realizzazione di un’area gioco attrezzata e la messa a dimora di un bosco urbano leggero, servito da rete
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di irrigazione, realizzato con l’impianto di esemplari di  varietà ‘Skyline’. Grazie alleGleditsia triacanthos

predisposizioni installate nel primo stralcio, le opere del parco potranno essere avviate senza interferire

con gli spazi già restituiti alla comunità e con sensibile riduzione di costi e tempi di cantiere.

Le opere in progetto ricadono all’interno della ZPS “ ” (ITB23051) e non sonoAltopiano di Abbasanta

direttamente connesse o necessarie alla gestione del Sito ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita dal proponente e di quella in possesso dell’Assessorato,

si rileva che l’intervento non ricade su habitat o specie vegetali di importanza comunitaria, tuttavia si trova

in prossimità di ambienti idonei alla presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria Anthus

campestris, Calandrella brachydactyla, Lullula arborea, Melanocorypha Calandra, Sylvia sarda.

Tutto ciò premesso,

viste e condivise le seguenti Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in applicazione delle Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di cui alla D.G.R.

n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN 6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_PARC_1: il parcheggio verrà delimitato da una staccionata in legno, realizzata in modo da

permettere il passaggio della fauna di piccole e medie dimensioni e posizionata ad una distanza di

almeno 1 metro dalla vegetazione presente;
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ritenuto di doverle integrare con le seguenti CO non citate dal proponente:

• CO_GEN_4: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 durante il periodo riproduttivo,

tutte le operazioni che prevedono l’uso di mezzi meccanici motorizzati saranno interrotte nel periodo

1° marzo-30 giugno;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

eventualmente presenti nell’area dei lavori;

tenuto conto degli obiettivi contenuti nel Piano di Gestione della ZPS interessata e delle caratteristiche dell’

intervento proposto, si ritiene che questo, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle

Condizioni d’Obbligo sopra riportate, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 interessato e non deve pertanto essere

sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Per la realizzazione del bosco leggero si raccomanda l’utilizzo di una specie arborea autoctona, tipica del

contesto territoriale, che può essere scelta tra quelle indicate nella scheda descrittiva del distretto 13

“OMODEO” del Piano Forestale Ambientale Regionale (PFAR), in quanto la specie scelta Gleditsia

 non è una specie autoctona della Sardegna ma originaria dell'America settentrionale.triacanthos

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche al progetto presentato,

viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per

la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n.30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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